
Il marxismo in sintesi 

 

Nel 1848 Marx ed Engels, aiutati da un gruppo di intellettuali, elaborarono e pubblicarono Il 

manifesto del partito comunista. 

I suoi punti fondamentali sono: 

 

1) La storia umana è una lotta di classe. 

2) Una minoranza (a quel tempo la borghesia) domina sulla maggioranza della popolazione 

(in quel caso il proletariato). 

3) La borghesia controlla il denaro e i mezzi di produzione, ma il lavoro fisicamente è svolto 

dagli operai e dai contadini. 

4) Il proletariato combatterà contro la borghesia per acquistare maggiori diritti. 

5) I comunisti devono instaurare “la dittatura del proletariato”. 

 

Il programma dei marxisti prevede di guidare la ribellione del proletariato con l’obiettivo di 

conquistare il controllo dei mezzi di produzione e di metterli in comune, gestendo il potere in modo 

equilibrato per il bene della comunità (di qui il nome di comunismo). 

I comunisti volevano che tutta la popolazione mondiale si ribellasse e che si superassero le 

divisioni in Stati nel nome del comune nemico: la borghesia; ossia era più importante combattere 

per i propri diritti che considerare la propria nazionalità. 

Marx ed Engels prevedevano due fasi:  

1) il socialismo, inteso come lotta politica a favore del proletariato  

2) il comunismo, raggiunto tramite la lotta armata perché il proletariato controlli l’intero 

Stato 

 

Quando i comunisti costituirono le prime associazioni e i primi partiti, si divisero in due correnti 

principali:  

- massimalisti: volevano attuare completamente i progetti di Marx 

-  riformisti: preferivano riforme pacifiche e politiche alla lotta armata, per migliorare gli Stati 

gradualmente 


